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Collaboriamo tutti 
le partigiane della pace Cronaca di Roma alla raccolta dei fondi 

per le colonie estive 

CHE BELLEZZA, SIGNOR SINDACO 1 

Da lunedì 3 zone per la luce 
e Facqua continua a mancare 

1 due turni dureranno dalle ore 8 alle 19 - A secco 
oltre 900 appartamenti dei tranvieri al Prenestino 

> - '< 

Come abbiamo annunciato giorni 
/a , da lunedi terranno applicati due 
turni per la eoarenstone dell'energìa 
elettrica. 

Ieri mattina, si è riunita Infatti 
la Commissione Prefettizia per l'e­
lettricità che ha diviso Roma nuo­
vamente In tre zone, alle quali verrà 
tolta la luce riepettlvaniente H lu­
n e : ! ed 11 Rlo\ecll. Il martedì ed il 
venerdì II mercoledì ed 11 sabato di 
ogni settimana. Le sospensioni sa­
ranno di untila! ore. dalle 8 alle 10 
La domenica — come era stabilito 
por 1 turni pas-atl — la luce \crra 
data a tut te le zone. 

GÌ attende ora 11 comunicato pre­
fettizio. dei confini delle varie zone. 

Cosi, quest'anno, t turni comin­
ciano Ria alla fine di luglio. Ma que­
sto non è che un primo pas.-.o *erso 
più dure restrizioni elettriche, per­
chè, stando ad alcune voci, ad ago­
sto 1 turni verranno portati a tre 
e a settembre forse a quattro 

Naturalmente da parte del gruppi 
Industriali elettrici nulla si sta fa­
condo per cer-are di migliorare que­
sta grave situazione. Sembra che 1 
gruppi elettrici non abbiano Inten­
zione di creare nuove centrali idri­
che e termoelettrone, fino a quando 
11 Governo non sbloccherà le tariffe 
dell'energia. 

Intanto anche per la situazione 
Idrica cittadina le cose vanno di 
male in peggio. 1 cento litri al se­
condo dell'acquedotto dell'Acquorla 
non hanno affatto migliorato le con­
dizioni di distribuzione, né c'era da 
•sperarlo. Attualmente la città ha un 
deficit di circa 750-800 litri al se-
rondo e 1 cento litri dell'Acquorla 
non sono che una goccia nel mare. 
Perchè lo cose migliorino un poco 
e perlomeno ne lessarlo l'entrata In 
funzione dell'Acquedotto dei Peschie­
ra. Ma anche questo non porterà 
u n valido contributo a l l a tragica si­
tuazione Idrica se la Società dell'Ac­
q u a Marcia non si deciderà final­
mente a revisionare la propria rete 
di distribuzione. Un circolo chiuso, 
Insomma, che può essere aperto solo 
da una decisa presa di posizione del-
l'Ammlnlstrazlone Comunale nel ri­
guardi della Marcia che si sta com­
portando In modo analogo della Ro­
mana Gas. 

Continuano a giungerci. Intanto 
numerose proteste da parte di utenti 
e di interi caseggiati per 11 deflclen-
tisslmo servizio della Marcia. 

Proprio in questi giorni la Coope­
rativa del Tramvlerl che ha I suol 
ateblU al quartiere Appio e Prenesti­
n o ha inviato una lettera al Prefetto 
perchè Intervenga per costringere la 
Marcia a rispettare l contratti. 

Gli stabili del!» cooperativa u n 
complesso di quattordici fabbricati 
«on 5t scale e 911 appartamenti so­
no abitati da più di ottomila per­
so.-*». da alcuni mesi ricevono un 
flusso d'acqua veramente Irrisorio ed 
i n certi casi in modo saltuario 

I parlamentari si interessano 
del grave caso Saraceni 

- I/agltazlone alla Saraceni minacci» di 
aggravarsi, a causa dell'atteggiamento 
della proprietaria. La aignora Saraceni 
ancora Ieri ha Insultato e minacciato al­
cune operale, tentando anche di scende­
te a vie di fatto contro una lavoratrice. 

Lo maestranze vivono nel continuo ti­
more di un qualche grave incidente, che 
può determinarsi a causa del modo di 
procedere dell* proprietaria, la quale di­
chiara alle maestranze che le caccerà 
via tutte, non le pagherà, usando un lin­

guaggio da trivio e proferendo minacce 
di non hi ta quali anioni. 

Vorremmo chiedere al signor De Ma­
ria KafTaeY. direttore dell'azienda, sr 
e?!l * o no al corrente di quanto avilen» 
.iella fabbrica e se non sente II dovere 
e la responsabilità di intervenire per por­
re termine ad una situazione vergogno*'* 
e pericolosa. A quel che sembra, però. 
Pi-li. memore del suo pacato, f eonsen-
fclrnte con l'atteggiamento padrona'e. 

Ieri. nell'affollato comizio tenuto a 
Forte Amelia, ove hanno portato 11 sa­
luto alle lavorttrlcl della Saraceni, le 
rem miss onl interne del'a Clsa Viscosa e 
della Meloni. Il dr. Brandani ha d'nun-
rlato a'ia clttad'nan/a ed alle autorità 
l'accaduto e ha dichiarato che >a C d.L 
interverrà anche p̂ r vie giudiziarie 

Alcuni parlamentari si stanno interes­
sando del caso In questione, p*r porre 
tarmine alla vergogna di un trattamelo 
schiavistico in u.co in ta'e arlenda 

sa In una seduta del febbraio scorso, ma 
da allora nulla e. stato fatto. Aderente­
mente al mandato del lavoratori, una 
delegjz'one di est.1 si recherà pertanto 
stamane in Campidoglio a prendere con­
tatto con l'assessore Ferragli! 1 

Ci auguriamo che il per.-onale del Mer­
cati Gen.-rall abb'a ad essere soddisfat­
to nel suoi diritti senza che esso debba 
ricorrere a forme di lotta sindacale più 
energiche 

Von »*rrhbe oppurtunu, a tal uopo, 
rhe Ferrajutl stabilire che al «oddlsfa-
clmento di tali diritti drbbano prurre-
dere I coiireiWonarl? 

Per quanto riguarda II riordinamento 
del Mirrati Centrali si è riunita In que­
sti giorni l'apposita Commissione t'orni-
llsrr rhe da già decUo di Istituire uà 
nuovo grande inerrato di transito, abo­
lendo comp'rtanirtite quello attualmente 
sUtemato ad Ostiense. Semhra rhe il 
nuovo mrrralo sorgerà al Prenestino. 

Subito dopo la srelta del luogo Terran 

I I - . . . „ „ « * „ , . « „1„Z \ / f « . . „ „ i I i n o miiiati I lavori p-r poter trasferir* 
I n V O r a t O l ' l ( l e i M e i - C a l i II più presto possibile nel nuovo Implan-

oggi dall'Ass. Ferraguti 
Come già avemmo a dire nel nastro 

numero di giovedì scorro, 1 lavoratori 
dei Mercati Generali tono entrati In agi­
tazione a causa del continuo procrasti­
nare da parte delle autorità della solu­
zione dei loro problemi assistenziali e 
previdenziali. 

Il Consiglio comunale discusse della oc-

to I merratl del pesce e del pollame. In 
(al modo, fino all'u'tlmazlone del nuovo 
mercato, tutto 11 recinto di Ostiense na­
ri adibito al mercato dVU'ortofrulla. 

DIFFIDA . Si «fieri* U tittidinima che 
'1 precetto preee-itata dilli Serietà lottisti 
JÌW« borgate taricele per U tottiziii.one d 
lerreat in località Risirs Lia bi riportiti U 
lessarla approntane d'11'i'wri.n'strii'ene co 
Ausale. 

L'altra guancia 
proprio no... 

I quattro, giornali dell'apocalisse 
(Tempo, Popolo, Quotidiano e Mo­
mento) hanno ieri dato grand* ri­
lievo alla notizia, secondo la quale 
i capitolini, ovvero gli impiegati co­
munali avrebbero aderito niente di 
meno alla confederazione tiberina 
del crumiraggio. 

La storica decisione sarebbe stata 
presa atCunantfaitd nel corso di una 
assemblea, tenuta nella sala della 
Promoteca. 

Bene. Sapete come sono andate le 
cose? Sema far sapere niente al 
personale, t due o trecento aderenti 
al Sindacato liberino dei comunali si 
sono riuniti nella suddetta sala, che 
li conteneva appena ed hanno de­
cretato, a più di un anno dalla co­
stituzione della LCG1L, la loro ade­
sione ad essa. Bello sforzo: loro se 
la cantano, loro se la fischiano e ci 
hanno TJIPSJO un anno per far questo 
po' jio" di gesto: 

.Ma forse hanno dovuto farlo ades­
so per parare il colpo della ignobile 
azione della Giunta, che proprio la 
altra sera ha ancora una volta ri­
badito la sua volontà di recuperare 
le tamose 12.000 lire, concesse lo 
scorso anno ai suoi dipendenti. 

Oltre tu'to i quattro giornali pec­
cano anche dr ingenuità. Ve li im­
maginate voi i 14.000 riinendenti del 
Comune aderire al Sindacato-padro­
ne proprio lo stesso cromo che 
questo li buggera in quel modo'' 

Sono cristiani — si dirà — e quin­
di porgono finche 1 altra guancia. 
SI, si va bene essere cristiani ma 
in questo caso i comunali p o s e ­
rebbero alla Giunta ben altro che 
l'altra guancia. Ben altro. E se i 
quattro giornali hanno potuto cre­
derlo, noi non abbiamo mai credu'o 
che i comunali potessero giungere a 
tanto. 

Ed infatti non sono giunti. 

LAVORATORI D'ALBERGO E MIMAI 
0001 £' L'ULTIMO 0I0RVO 0TIIE PER 

TOTARE! VOTATE TUTTI FER LA LISTA 
NUMERO UK0 DELLA CORRESTE DI UNITA' 
SINDACALE! 

SPAVENTOSA TRAGEDIA TRA I u CAVERNICOLIw DI VIALE TIZIANO 
si 

Uccide con sei revolverale ramante 
sollo gli occhi della liglia di due anni 

I / a s s a s s i n o è u n r e d u c e «laila p r i g i o n ì a , rono d a u n ' i n s a n a 
p a s s i o n e - I l torbido r e t r o s c e n a del p ietos ì s s i m o d r a m m a 

MA i COSTRUTTORI NON HANNO SOLDI PER MISERI A U M E N T I . . . 

Per ogni muratore in sciopero 
perdono 5000 lire giornaliere! 

•Le gravi rivehsìoni del vomp. Pattuiteci sui motivi politici del-
l intransigenza padronale -' Sospesi alcuni treni per Ostia 

In Viale Tiziano, al margini del 
quartiere più elegante della città, a 
poche centinaia di metri dal Ministero 
della Marina, a un tiro di fucile da 
una sontuosa chiesa, tuttora in corso 
di costruzione, che, in onore dell'at­
tuale Pontefice, sarà dedicata a San­
t'Eugenio, si aprono alcune caverne 
scavate nella roccia, dove abitano in 
condizioni indescrivibili numerose fa­
miglie di diseredati. E' una delle ver­
gogne di questa nostra Roma e culla 
di civiltà». 

Qui, in una di queste buie e fredde 
grotte, è scoppiata Ieri mattina una 
pietosissima tragedia. Erano le 8,30 
circa e dal Commissariato di P S . Fla­
minio. che è situato proprio di fronte 
alle grotte, stavano uscendo il dottor 
Capno e un agente, per recarsi ne! 
cantiere dell'In*/. Monaco, dove >! era 
verificata una mortale sciagura. I due 
poliziotti avevano percorso pochi pas­
si, quando Improvvisamente udivano 
il sinistro rimbombo di un colpo di 
rivoltella, subito seguito da cinque 
altre esplosioni. Le revolverate pro­
venivano dalla grotta segnata col nu­
mero civico 11 (sembra davvero una 
Irrisione, ma quel primitivi tuguri 
sono registrati come case!) Ecco sul­
la soglia comparire un uomo, che 
scende barcollando sulla strada. SI 
odono voci confuse. La voce di una 

D A L L ' U F F I C I O P O S T A L E DI T E R M I N I 

Un impiegato prende il volo 
appropriandosi di tre milioni 

Si tratta del commesso Vincenzo Lucchini 

donna, una voce piena «il orrore, urla: le rime, allora la schiaffeggiai Questo 
t Assassino, assassinol». " 

Bolo or» reniamo a conoscenza di spettoro delle Poste i n o , è risultato 
u n grave fatto verificatosi nella 8e- che il Lucchini el era Impadronito 
e lone pacchi valori a domicilio del 
l'Ufficio postale della Stazione Ter­
mini . L'episodio risale a circa 40 
giorni fa, allorché li commesso Vin­
cenzo Lucchini, terminato 11 servi­
z io nel turno di notte , pagati alcuni 
debiti contratti con compagni di la­
voro. lasciò l'ufficio senza più dare 
notizie di sé. Il giorno stesso si recò 
dal fratello e, dopo avergli chiesto 
u n a valigetta. Io eaiutò dichiarando 
rhe s i sarebbe recato a Bari. Invece 
. <n si recò affatto i n quella città. 
. / • risiede la moglie con quattro 
• 11. né s i sa ancora dove «1 ala re-
i .to. 

Dopo aver inuti lmente domandato 
• utizie all'UfflJlo, 1 parenti dei Luc­

a m i si decisero a denunziare 1* 
• x.mparsa alla Polizia, Trascorse cosi 

irai u n mese. Poi u n Improvviso rag-
i :o di luce squarciò 11 velo del mi­
glerò. Il Banco di B. Spirito denun-
n ò all'Ufficio Postale 11 mancato ar-
TIVO di u n pacco Talorì proveniente 
ri-» Oolleferro. contenente biglietti 
da 10 mila lire e del peso di 3SO 
grammi. Sembra che 11 plico conte-
rìesce oltre tre milioni. 

D i un'inchiesta, condotta dall i ' 

Osservatorio 
feri sera rO**errstora Romano ha 

risposto «Ha nostra noia di cronaca di 
ieri mattina. E. come e natura/» per un 
giornali eh* otoe per certi Munenti, 
ri /a dir* cote eh* non abbiamo mti 
nette • tace etile cose che. invece, ab­
biano scritte in ehlart lettere. Altret­
tanto naturalmente, h* ribadita tagli 
scopi tanti m pari che fi pr«*ff« Tai-
• • santo. 

Sarà ben». aBora, eh* tritiamo ausa 
velia per sempre aETOsserratore che 
nutuno, più di noi. e convinto delia 
«ittita degli scopi del fio Mie» • eh» 
abbiamo solo paura — paura fendala, 
purtroppo — che qualche autoraool* 
prelato o ordine religioso po*s* rovi-
rarll, confondendo il saero con il prò-

F Uniti per dimostrare ancora aita 
t>r/.'a che noi non vogliamo affatto < *«-
fred're Religione. Chiesa e Santa Se-
4r », ma semplicemente far notare certe 
strtnjiturw, ecco che rasa ha pubblicato 
il V-ssafgero fra ili annunci economi' 
et dtl fi giugno, fi pag., V col., «offa 
la prce < Rappresentarne e ptazsisti *; 

Il funzionarlo e l'agente accorrono. 
L'uomo al lascia afferrare, perquisire. 
disarmare di una pistola spagnola) 
cai. 7,65, ormai scarica, che ha nella 
tasca posteriore del pantaloni. Poi II 
dott. Caprio sale di corsa la ripida, 
roz7a scaletta scavata nella roccia, 
giunge sul luogo del delitto. Una pic­
cola donna bruna, riversa in terra, 
rantola negli spasimi dell'agonia. Il 
suo volto è sfigurato dal proiettili, 11 
sangue a flotti zampilla, subito as­
sorbito dal terreno sabbioso. Una 
bambina di due anni. la figlia della 
vittima e dell'assassino, piange dispe­
ratamente. chiamando la sua mamma 
che non può più risponderle. 

Intanto, dal Commissariato accorre­
vano altri agenti, la donna veniva rac­
colta. deposta a 
bordo di una Jeep 
e trasportata a S. 
Giacomo. Pochi se­
condi dopo il suo 
ingresso in ospe­
dale. Ja sventura­
ta cessava di vive­
re. Dall'interrogato-
rlo dell'omicida era 
possibile ricostrui­
re In tutti 1 suoi 
particolari la ter­
ribile tragedia. Lo 
uccisore e un redu. 
ce dalla prigionia 
(ha fatto 9 anni di 
servizio militare). „ • r f l _ i o a i t - - . _ 
si chiama Carmine " .«rog ioa i ia aa-
Manzeua. di 36 ai»-**»11»» «abito d o ­
ni; attualmente a-po i l atto arresto 
bltava In via Mon­
te del Gallo 11. presso la madre Anna 
Stradella. E* sposato con tale Ema­
nuela Steriiechio, dalla quale è diviso 
consensualmente Un figlio di 11 anni. 
nato dall'infelice unione, vive da tem­
po In un istituto religioso. In via 
RIpetta 231. Il Manzella lavorava fino 
a Ieri come guardiano presso la ditta 
edile «Angel la», In via Dezza (Mon-
teverde Vecchio). 

Ecco come egli stesso ha narrato 
alia Polizia la storia della sua mor 
bosa passione per la donna che ha 
ucciso: «Conobbi Ofelia Giudici nel 
novembre del '45 tn un. cinema. Era 
una donna piacente, aveva allora 26 
anni, e viveva separata dal marito 
Pietro Tacca, con 11 quale aveva avu­
to due figli. Mi innamorai di lei e 
divenimmo amanti. Cominciammo a 
vivere Insieme, prima da mia madre, 
In via Monte del Gallo, poi nella 
grotta, che lo stesso scavai con le 
mie mani e adattai alla meglio ad 
abitazione. Xel "47 ci nacque una fi­
glia. Paola. 

Tutto sembrava procedere per 11 
meglio, finché un giorno feci venire 
ad abitare con me un amico. Luigi 
Costantini, anch'egll aposato e' diviso 
dalla moglie. Spesso veniva a man­
giare con noi un fratello di Luigi. 
Nilo, che era disoccupata Un brutto 
giorno, avendo terminato II lavoro 
prl.:i< del solito, tomai a casa In un 
momento In cui non ero atteso. Trovai 
KIIo sdraiato sul letto ed Ofelia ce­
duta vicino a lui. su una sedia. Sta­
vano conversando, ma c'era nel loro 

U—i <Mkw**m Drattlasriala!««egflarrento qualcosa di intimo, di 
SUOpCls? a l i HìrlIVI. n i m i T l l i l i e affettuoso, che mi Irritò. Pronunciai 
i M M a r a P ^ B A a t f * m e m i d e ! ! * P*70'-* «mare, lei mi rispose per 

l a Gbmmtssloae Paraelica Sindacale 
alle ore 13 di ieri ha «edao di aoipm-
aere temporaneamente lo sciopero dei di­
pendenti dell*AmmintstnucJone Provinciale 
di Roma. 

La decisione è atata presa nell'Assem­
blea dopo che, l'on. Presidente ha coati-
meato la decisione del'a Depctsxio&e di 
proseguire la corresponsione dell'indenni-
ta speciale per U mese di loglio. 

Rtsta ferma però l*a(itatlotse fiso a 
alando l'A-norita competente BOB avrà 
accolto dennlttramente 1 desiderata del 
personale. 

accadeva al primi di aprile, 
Il 27 dello stesso mese, si ripetè 

una scenata uguale. Ormai ero in 
preda ad un dubbio che mi osses­
sionava. Ofelia, esasperata, mi scacciò 
dalla grotta Io tornai da mia madre. 
Un giorno alla settimana, però, tor 
navo da lei. per abbracciare la barn 

I lavoratori edili entrano oggi nei 
loro decimo giorno di bc-topeio. 

Ieri mattina, al termine uei comi­
zio tenuto al Colosseo, abbiamo to­
ltilo intervistare 11 compagno Rober­
to Pdlmuccl. della segreteria ael s.n-
dacato edili, per chiedergli notizie 
sull'andamento iiello sciopero 

Benissimo. — ci risponde con 
aria bincera e soddisfatta Paimu -ci 
l costruttori non si aspettavano di 
certo una dimostrazione cos'i encr-
qi-u e compitta da ptrte «Vi lavora­
tori. Oltre ti 90 per cento dx essi. 
con de istorie e disciplina teramente 
ammirevoli si ita battendo per strap­
pare quella vittoria, che non potrà i 
mancarci. Del resto, ti fatlo stesso 
che US tra piccole e mente imprese 
abbiano accettato te nostre richieste 
e stipulato accordi d\ cantiere con 
le rispettive Commissioni Interne e 
Sinda aio, è qià un indice nbbaitan-
ea completo dello sviluppo favore. 
vole della lotta da noi ingaggiata. 
tetta, come ben s'Ji. di importanza 
eccezionale. Non solo per il fatto che 
essa in cstc direttamente una delie 
categorie più numerose di lai aratori 
— siamo oltre cinijue^entomt/d in 
tutta Italia — ma anche perche rfi'j 
rittorloso e*ji'o di essa trarranno un 
immediato sollievo economico, an­
che se modesto, centinaia di migliaia 
di famiglie, che da troppo tempo or­
mai si dibattono tra le angustie del 
Msaano. D'altro canto, l'adeguamen­
to salariale da noi richiesto non in-
riderebbe che in misura ridottissima 
sui cospicui e. in alcuni casi, scan­
dalosi profitti dei costruttori. 

— Tu dici che le richieste del 1«-
roratorl sono minime e che Un loro 
ascosilmento non Inciderebbe affat­
to su?Il attuali costi delle costru­
zioni. \ fa allora perr-h* l'ANCK si 
ostina tanto a respingerle? 

— L'ANCE — prosegue 11 compa­
gno Palmuccl — è manovrata dai 
grossi Qpstruttari edili, i quali a loro 
folta sono strettamente legati agli 
Interessi politici ed economici della 
Confìndustria. Questo spiega perchè 
più ancora che. della tutela degli in­
teressi dei suoi associati — in rrag.-
aioranza piccoli e medi costruttori 
— l'ANCE si preoccupi invece di non 
contrastare le direttive della Confìn­
dustria. Direttive che mirano a tra-
sfc.wire sul terreno politico le lotte 
del lavoro, cosi come h stato chiara­
mente dimostrato nel corso delle re­
centi grandi agitazioni dei braccianti 
e del cnlmfci. Queste spiega anche la 
ragione per cui. di ponte alla richie­
sta di u n modesto auntetito delle 
paqhe di 150 lire giornaliere. I'AKCE 
abbia preferito proiocare un grande 
sciopero che qià è costato ai costruì 

tìere il proletariato italiano uno stru­
mento docile e 'tiplno o/Za volontà e 
al disegni d ononidi e po7It(cl del 
grande capitale finanziario e dei 
gruppi monopnhstici Ecco cosa vuo­
le la Confìndustria. Ma come i brac­
cianti e i chimici — conclude P.il-
tnuccl — anche uni sapremo lottare 

r 
r. ^ i - ' <"feì* 
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Ni riuniNCtt in urti-dì 
.Martedì alte 19 II Comitato esrrutlrn 

dell» Frdrrailcnr del l'.C.I. si riunisce 
In sede per disrutrrv l'o d e.: Situa­
rtene tindara'e e preparailonr al ron-
rressl della t* d.li e della tVdrrltrra; 
Sltuailone Finanilaria della l'rdrrailo-
ne e quote; varie. 

Venerdì alla stessa ora si riunirà n 
Comitato dlri'lilso 

RIUNIONI SINDACALI 
Calmici- <-cmti mt lune.H "ì*> ore 18 C i L. 
H. D. Cflmorisli IJPKÌÌ •.».'• ore 18 Cd 1-
Il Coagr. Prof, iti Mitallurgin atra ìnn.o 

8jn «Ile tfi e pr>>̂ gj ri 'l'itini sili Cài. 
Il Coiijr. in lavoratori dtl comincio airi 

'.iK.go 099<. alle 10 «Ila Cd.L. 
La ritatioal p?r lVetione dei dettati al 

Conjr«s«o PMV tifai» in !»vori'o:i albfr.jo • 
uif.i*a har™ attitn luô u» nel'a g.nrnit» di ieri 
« prcKcga-rinno oggi dalle $.30 all' -4 arila 
sê e <"?1 « iiianto. rs. «»et Mil'e 2M 

bina. Coglievo l'occasione per tentare . - .- „ , ,. , „ 
di riappacificarmi, ma non ci fu mai tori somme tali con te quali si po-
nlente da fare. Diventai furioso di 
gelosia. Lei mi respingeva con una 
ostinazione odiosa. Stamane ho pen­
sato di risolvere la faccenda. O ri­
torniamo Insieme, mi 6on detto, o la 
ammano. Mi ha detto che non céra 
più niente da fare. L'ho ammazzata. 
Voi mi avete arrestato, ma tanto mi 
sarei venuto a costituire da me>. 

Durante la deposizione dell'omicida 
si è avuto un episodio commovente. 
La figlioletta, portata da un agente 
al Commissariato, piangeva e gridava 
ricordando ancora l'orribile scena di 
cui era stata spettatrice. A un certo 
punto, non sapendo come acquietarla. 
11 dott. Caprio l'ha fatta consegnare 
al padre. L'omicida ha preso In brac­
cio la bimba, ha cominciato a con­
solarla, ma. vinto dalla commozione, 
si è messo a piangere a sua volta. 
mentre gli atessi agenti di scorta non 
potevano trattenere le lacrime. 

Nel pomeriggio è stata eseguita, dal 
prof. Grasso Biondi, l'autopsia della 
vittima, dalla quale è risultato che I 
colpi sono stati sparati a brevissima 
distanza e che la donna era Incinta 
al quinto mese di gravidanza. Ieri 
sera, esaurite de ultime formalità di 
rito, l'omicida è stato tradotto a Re­
gina Coell. La piccola Paola, sul 
cui capo innocente ai è abbattuta 
tanta Immeritata sciagura, e stata 
affidata alle suore della Divina Prov­
videnza. In via Aurella n. 148. 

del danaro, facendo scomparir* una 
distinta per nascondere 11 furto. 

Sembra che l'impiegato abbia com­
piuto l'atto Insano per rimediare ad 
una situazione ormai insostenibile 
che esH stesso si era creata, gluo-
cando alle corse e contraendo forti 
debiti. SI ritiene che 11 Lucchini aia 
fuggito all'estero. 

Un turista americano 
derubato dei pantaloni 

I/offenatra del ladri contro 1 tarati 
stranieri continua. La «corsa notte. Io 
americano George Lesti* William, men­
tre dormirà con la finestra aperta tn 
nna starna dell'Alberto Vittoria, è stato 
derubato d'I pantaloni e di un orologio 
d'oro 

Il compagno Palmuccl 

cons^ouentemente per impedire che 
questi disegni reazionari possano rea­
lizzarsi e conquise/eremo la nostra 
l ittoria. Per noi. per le nostre fa­
miglie per tutti i lai oratori italiani. 

A. Ri. 

Parziale sospensione 
dei treni per Ostia 
Ed ecco ora tn bre\e !e notiate di Ieri 

al comizio al Co o^-ro ha parlalo 11 romp 
Ben MaKvm, Il quale, in un torte e ap 
p'audllo decorro, ha polemizzato col me­
todo seguilo da'la Counudostria nel fon-
durre te trattative con la OC1H. per le' 
rivendlca/'onl generali del lavoratori. 
Per tutta la giornata delegazioni di fer­
rovieri, tranvieri, vetrai, apazzint e ar­
tigiani si sono rerate in Prefettura e al­
l'Ance per sollecitare una proni» aolu-
zlone del'o sciopero 

Ogffi. intanto ,il perdonale della Bte-
for-Roma-O'tla si asterrà dal far viag­
giare alcuni treni, in segno di prima 
protesta per 11 mantenimento dell'arre­
sto drl compagno Capuani. Lo sciopero 
ad Intermittenza del bagnini e de'le 
aziende di Ostia proseguirà anche oggi. 

Stadera a'ie 19, infine, si terranno co­
mizi In P B Ca'roll. Arco fl B'biana. P 
Prenestino, P Mllvlo. P Dante e Ti-
burtlno III 

LàDUEA - Il compiono F,tt«r» Peni, sagra-
tir o della Sfi'.ou* del N)l runpi'elli. ai i 
hrtlluite.fliajt* laureato la 'egge. Rillegrimenh 
vitlftéiimi. 

i»a. <ci;ii\'ni«'i « I O B S I 

Arpino I \inKlriili di 
ancora sul lastrico 

OQOI « Grande Pr ima » a l l ' 

cfcdkiana 
MARCELLE CHANTAL 

A I M E 
CIARIOND 
ALEXANDRE 
RIGNAULT 

Anche questa quarta segnalazione è una'ag­
gressione,, secondo l'Osservatore Romano? 

E' grave che II nostro giornale 
debba continuare a richiamare l'at­
tenzione delle autorità sulla sorte di 
11 disgraziate famiglie, che una frana 
ha gettato Improvvisamente 6ul la­
strico. Ma tant'e. Queste cose acca­
dono a Roma, patria del diritto e 
dei « cavernicoli ». 

Ritorniamo al fatto. L'B luglio «cor­
so. In v ia Arpino si apri Improvvi­
samente una voragine, che minacciò 
di far crollare un gruppo di casette 

fera benissimo corrispondere gli au 
menti chiesti dal lavoratori, per un 
periodo di almeno due anni. Baste. . - . . , , , ,. - - - , „ i ^ -. 
rebbe infatti fare un po' di confi , " n d , c - f«m»?He, per compuls ive 34 
per vedere conte per ciascun mura- Pe» 0 1-». Ì t^tL te!°1.* ,* i?. ,2i ly?Te„5 ?.nÌT 
tore che sciopera, il datore di lavoro 
perda in media dalle quattro olle 
cinque mila lire di profitto al gior­
no. Questo, senza calcolare il danno 
Ingente che ne deriva alla produzio­
ne per la somma delle ore-lavoro, e 
i miliardi che esse rappresentano, ir­
rimediabilmente perduti. 

Confìndustria e ANCE — cont inua 
Palmuccl — sanno benissimo queste 
cose. Ma per loro il problema è un 
altro. Essi vogliono impedire che i 
lavoratori facciano ancora dei passi 
avanti. Vogliono costringerli a lot­
tare duramente per le più eque e 
modeste richieste. Gattere le grandi 
categorie lavoratrici sul terreno eco­
nomico per sfiduciarlo, allontanarle 
dalle organizzazioni sindacali, ren-

La Mostra del cartellone 
alla Festa de totri 
Ieri, alla e Pesta de Noantrl » e-* 

stato il cor diale Incontro tra la popola­
zione romana e 1 rappresentanti di altre 
regioni italiane. - L'incontro è avvenuto 
attraverso le esibizioni d! complessi ca­
ratteristici sardi, calabresi, stcliiant, pu­
gliesi. campani e laziali, che hanno ri­
scosso affettuostsstml applausi. 

Si è svolta poi l'annunciata premiazio­
ne del più vecchie tranviere e della più 
reechia e sigaraia a. Sono risultati vin­
citori Oioseppe Calvanelll, con ai anno 
di serrino e Adalgisa D'Onofrl, con 41 
anno di ininterrotto lavoro presso la ala­
ni rat tura Tabacchi. 

Il proèramma di orari è li arguente: 
ore H, solenne processione; ore M. con­
certo tn Piazza Mastal; ore 31, elezioni di 
Nonna Trastevere al Giardino de Noan­
trl; ore ti, ballo tn ria del Karl; or» 
33.30. al Teatro del Popolo in piazza 1» 
di Ponte Sisto, rappresentazione con 11 
noto attore romanesco Romolo Balzani. 

Dorante tana la giornata di oggi, nel­
la piazzetta di 8. Ratina, davanti alla 
trattoria eder Cicoria», trasformata per 
l'occasione tn trattoria di e Noi Donne», 
sosterà la mostra ambulante del cartel­
lone pro-Co!oa'.e Ihtlre. Tatti saranno 
chiamiti ad esprimere fi taro parere aro** 
le opere esposte. 

rono in mezzo alla strada. Pa quel 
giorno, le 34 persone vivono, cucinano, 
al lavano, dormono e fanno all'amore 
ail'aDerto. Tutti: uomini, donne e 
bambini. 

Hanno bussato a tutte le porte. Han­
no mandato commissioni In Prefet­
tura. ai Comune. Hanno parlato con 
Il segretario del Sindaco. Il Prefetto 
ha telefonato al Questore. 11 Questore 
al Prefetto. Il Prefetto al Comune, II 
Comune al Questore e al Prefetto. SI 
è pennato di mandarli nelle baracche 
In demolizione a Pletralata. Immagi­
nate: baracche In demolizione! Hanno 
preferito restare all'aperto. Qualcuno 
ha promesso dì dare ai disgraziati 
Renza «etto delle tende militari. Ma le 
tende non el sono ancora viste. E le 
autorità competenti, e gli organi as-

slatenzlall? Evidentemente eono trop­
po occupati a preparare migliala di 
letti per I pellegrini dell'Anno Santo 

L> Osservatore Romano J> ci perdo­
ni l'< aggressione », ma ci piacerebbe 
conoscere il suo pensiero in proposito 

Un vecchio ferito 
da un pezzo di cornicione 

Il vecchio Augusto Ranaldl, di 71 an­
ni, commesso, abitante In via drl Cap-
pellarl Si, mentre verso le 18.30 percor­
reva Oor/o Vittorio, giunto davanti al 
numero civico 319, è stato improvvisa­
mente investito da alcuni pezzi di calci­
naccio staccatisi da un cornicione Por-
ornatamente 11 Rana'di è stato colpito 
di striscio a un braccio e alla schiena. 
riportando testoni che a S. Spirito sono 
•tate giudicate guaribili in 8 giorni 

Imminente al 

F I A H N A 

Si impicca un pensionato 
affetto da mania suicida 

Altri due morti a causa di gravi sciagure 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
t SABITO 
' Ittalartatraaritri: eanai. 41 l*v. ristretta 
• cmp. del rosi!, ehn}. alla 18 la fei. 

Xtatali: camp, dei rom't. di fella!» delle 
C. I. e de: (IK alle 17.30 la Fed. 
' Ospedalieri: tnmy. eaadiditi alle altaica! del 
CD5 • cuap. della roana, di li», alla 18 io 
Federazione. 

F.I.L.C.E.I.: COBO. deVgat! al teoar. arev. 
tilt 19.30 la Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SUHT0 

n Ctnitato l i iaut Ctstittm* Itila F.B.C 
è Navicata alla art 16 Ci «gai in Feitrazitst. 
O.df.: Oriaaitiarjtzt al tdicannt della fit-
rtiri eamaatiis. 

Tatts la aiiitai eie eoa BSOM aurora riti 
rata il a. 18 di • Ptttogìia • pu*rno n«gi 
ta Fed. 

Tene le S di ieri, il pensionato Luigi 
Sbaffi, di 66 anni, abitante in via di 
5. Maura 69. ti è ucci»o impiccandosi 
ad uaa cordicella fissata alla finestra del­
la camera da letto. Il cadavere dello 
Sbaffi è stato rinvenuto verso le 8.30 dal­
la moglie che rincasava dopo circa mez­
zora di assenza. II disgraziato, che re­
centemente aveva trascorso uà periodo 
di care in nna clinica nenro-psk-hiatri. 
ea. era da tempo affetto da mania sui­
cida. 

Altre due pervone hanno ieri trovato 
la morte in dne gravi sciagure. Alle 
10.V), il facchino Tallio Paeiucci. di 21 

LAVORATORI ELETTRICI I 
par l e elexieni dei defecati al 

Concreaso camerale e del la € • • -
federaxicne Generale Ital iana 
del Lavoro votata e fiate votare 
la fiata N. 1 di U n i t i Sindacale. 

L e rotatkmi avrathiie luogo: 
per l'ACEA, lunedi 25, martedì 
2C e ariovedl SS log l io ; per la 
8.R-E-, mercoledì ti e giovedì 
ZS la t t i» -

sano, abitante in ria dell'Acqua Marcia, 
è rimasto schiacciato tra la sponda po­
steriore di un camion e un tonno, ia 
piazza Tibnrttno III. 

Il manovale Mano Lea ti. di 34 anni. 
abitante in via S. Giovanni da Castel 
Boloj-ne-sr- 40. mentre lavorava ael raa-
t>re dell'ing. Monaco è stato acciilea 
talmente urtato Ha un filo elettrico ad al. 
ta len«iooe. Il poveretto è oVre-dulo do­
rante il trasporto al Policlinico. 

Infine l'operaio Giacomo Micheli, abi­
tante in via Donna Olimpia *?. e. ri-
maMo gravemente ferito, verso le ore 18. 
dall'improvviso «coppio di una mina che 
stava smontando all'aeroporto di Ciam. 
pino. Il disgraziato e stato ricoverato 
in os«ervazione a S. Giovanni. 

CONVOCAZIONE O. D. I. 
I aeratati ùrra'i cVUT.D I. *Mad-.«M affi 

osa loro rsppreaes'aa!* a ritirare *rrait«*Tat 
cute: ale staxps: Ctap.'elli. fo'oaaa. fora». 
Trai.. Frati- Psr.osr. Meati. Fsts.l.s» » Marat 

Convocaxlono A.N.P.I. 
I lartifiali a I patrioti del faatards ai aa-

seaVea eese.-ale, pretta la Seul* deUa S«tc-
ses.ooe A.V F.I :a p^iia S. Marji LsSera 
snea. ojei alle 19.S0. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI: ekivo — CUAULU: e* 21: . (a-
«allerti nsSeasa • • d:e "uileta — « H i 
flPF»: el*. tv*, tilli. Po*'»;: • 0:ie«.:-i . 
- t u a » : es-aw — af*TTM FWT1ST.: tss-
oo — | t H m : cita* — f l U » : riHm. 

V.. aVatCn **>•* •«a«SMa*a»>a'U<».« 
ire . m M » tmm»r 

Catella TU Z m» Tri 
rtatnaM cere» 

tvsrameaane Imiti trsMNa art-caia 
« c r * * , „ « . * Otaelta 3*3 T i f i 

gito .««air:* „ ^ , »aa a *», 

•061, JAJaTO 23 U f i » — 8. ayalHetra, 
— Il aa!t a! leva al't 4J8 • tras*n*a alla 
ara ro. Diri la ée! (torso ero '5.3 — Nel 
1209 per trd.se di Fa?* raseesio HI * eaa-
s.ata il musserà dejlì alUtesl. tei 194S 1> 
serrit* pienanteat « toniHti» a CWtots. 

MLurmo stoanincD - san- M •*-
trai. 40 fex*:te. Vati atrti S. stoni: 31 as-
tea'.. 19 fessila, dei ami! 9 «ami A aatw 
asai. Matriaeei trascritti 39. 

MUCTTim KTOatJWCT» - Tarant i»: 
17..V76.6. 5i preveda tessa katoa. Teatpera-
tara stai:Mir!a. 

m i TttrjRI - . W*tttn Bzm « al B#-
Ujaa: « La dui «ad» • al Dtl TatecUt: • ti 
processo • al Flaatala; • I] ti?tzr!s t d'art > 
«ll'Weoa « al Verità»: • ta raac 'alta leift • 
al Salirlo. 

80 Kimrcmnan rmu-nu • 
« au i , «ascissa* «ai Omo» 

ili* 

'asta petaw il aar Searaae'Ja (F. M:Iv5») sta 
.*:•*:* di arsa! poetiti. Inni oaa* «vitati ad 
«Urtasti.''». 

SITA CO* l lTUU-VtB A U H M - D!a-
oo per I partecipasti alia fita il ptrcsrs» e 
"ara di aspastaaeatt: ora 7.90. sia (ararce­
la « (Triamlslt); 7.45: F. Milvfc: 8: vìa Sa­
larla 41: S.U: S. G'.onasj 'Gaeas sbas'ao'. 
Si rarroatada la aastiau *ant=aliti. 

212 MSSt - A partirà da deauai rattxa. 
tra 8. verri istituita la mova Ltea 212 rosato 
rat eoHefVri Larjo Frefies** (Aocaa Billiraitt) 
•«a H ria del Tasuai, pereorread* la Frtae-
lOn t via Tor da' Scalavi. 

S0LI9AJUTTA' FW0U1I - 11 caaipam F. 
A., delia Set. Lodare del PCI. eoa a*fl:t 
t «saura ssatlil. ha arfrata h'.wfsa di stratte-
•'.dai. aateado affetto da as'rafjtraao»* poi-

bdir.xzir* W tferst alla aestn Se-

VARICTA' 
ALIAX11A: r.viaaa aMe£taraito e r"v. — 

ALTTtlI: eknaa — 1X111X1: Q saeaVjaAt 
dell'isola • rir. « tzea arptHst • — fBTTJlV 
LI: < I : M — U FtaTg; il Itoo di letia 
Hŷ l o r*.v. — BA1JW1: 0 oaii'oio del n 
e G-assi leyW — PUsTCIR: Psreatrici sana 
•eecat» • riv. — TOLTlTXt: eUan'.aéi di 
Uedra I94S • ri». 

CINEMA 
Ataaarla: Aaarti » la sia daaeasleao — 

a\*riataaa; U «tMlta riva — itritrtaa: U 
tesolta «va — III I I I ; Tead-tu •*! scie -
Alai: Osa dama HmmiMot — Aliami: U 
vita è sottra — lalijaasjl; Feccitrici fall: 
— aasaa: ektea. — Aroatalam: «aia** -
Arata Aama: U tstmsaa èri nheHl — Araw 
M Fi tri: Irinpefolaf ia Srecia — Ann 
baerà: ta voe» aatfra — Arau Frssst: raa-
atOTi» a Ksrd foan _ irosa avaria****»: ff-
kriaea la vae-a — Ansa Prati: U rita è M-
!a, eoarp. rir. — Ann Pilaasm. BM| ^. 
l'osaara — Ama faalrar»: Prefarkaoi la nera 
— Anta Wnt : la PISK*» estf liars 41 Dotti 
— Arau S, Ipeali*»: Gerrispoa-̂ te X — I r a i 
Tarata: I eoàca!t*alari — Arau Ttatrt Vas-
n : Frasiaastteia esatr» l'atau lapo — Ara­
tala: D>oo«fata —• Aitarla: Io ti as-Mtttri — 
Astra: la ti aspetterò — Aliata: lati Eira-
siss — Attialità: raìaso — Awiitai: Dea-
t.ì* d'iserira — Aasmii: L'aatafa'.o, eoap. 
r!v. — B«7»«rtsl: TI doiMt della camt — 
ttltCai: Obs'.ettlro Bara* — IrstUatdi: U 
lej'wae iti randasaatl — Capital: Pa*ta|fk 
asatast — Ca^rsaita: 9arailaam ea »aa oàf-

po — Captaaittacia: esisto — Saarteallt: I 
posas-lerl di TJraiè. tnsrp. tt». — Castrila: 
calato — CUasias Tittsna: L'isola delle » rete 
— DasvJttr: Frsakasteia caatst l'aotao ls?< 
~ Osili: fa swatafBa «art tao — bla Ai 
•Jena: Sarta eolrsaa — CSISSM: La saperat 
ernia — bitta»»: La ralla W dattlao -
Carst: La o«oa assira — Crirtalla: La «attel-
Itta h:aâ a — Dal Tastali»: U diti r*sa 
— DtlI» Hastacr»: AI fi sopra di «fi! «Asset'o 
— Dalla FtTfiid»: Gorrispòndeats I — Dille 
Tifhrri»: Dosale d"»aer!ra — Dina: Il arso 
p?*a!» — Daria: I paseoli dell'edM — tifa: 
e*ida «fatta — Esetilii»: Se tì *m Vitti d»c 
wh)! - Il esatta* di BrwA'va — CaTOM: Oi-
tilsAso aa ana troppo — kzrriritr: fa sposa 
rftelle — Fin»»»: U di«p*nu ione — Fita-
•a: Vtr^ oeJU « tu — FI «risi»: Il proreaso 
— Ftlfon: Testa se!v»«fi« — Fiatati: raiaso 
— Fsatsaa i l Trrri: Faasaci^ eoateso — 
•tllaha: La 1««MSM dai madassaU — «ti l t 
Caaart: FraaseoVc» eoo tra l'ens» !»p» — bl-
•aa: u arasi ansio — lajsritl»: Geatihio*M 
sta ssa troppo — la I n i : K-saei — Irli: Fa­
rla *«] ««seri* — Italia: Tona a rasa Usai 
— stasata»: Carorsas dei ribolli — stanisi: 
Baifnatas — st*tr*ts»Uta*: VssiWadi il ch.ar 
di Issa — sMara»: U voce assira — Mt-
dmissias: «ala A: basMrada: «ila B: Soldato 
dì testura — Otsst: Il «iltaslo è d'or» — 
OéstcaleU: eklat* — Olraaia: aomsterssa — 
Oria»: D itUo 41 Roba festa — Mortasa: 
Daall» a S. Aatoai* — Pilaf»»: Ima a casa 
Lassi — Filtstrlss: U aotu W alile «ersi 
— Parlali: Lara setta aiolà — Plastarsi: 
La «svolta r i a — f i a t : 0 tarsali* ai Praav 

kastK« eoa G tasi » Frsottt — Filiti**» 
•trfitriti: ra'mso — fiirisa!»: Coirà — fai 
nartta: • 5*̂ ra ia a tea cap » (17.15. 19.15 
21.45) — Iftlt: L» «yirv'ero d. Lesdra. v**? 
rlv. — lat: Perratrd WIl — li»lt«: Sxzttt 
— lirtli: Tra col reato — lana: Gkaoo 
Il rkiroaarfe — BaVaa: Is awa'sfaa tari 
taa — Silsris: h aota» «fatila fesse. — Sila 
VaWrrt: I] %f<i* del lapo — Sartia: La !e-
fon* <!e.' onadsaaati — IssoTtlt»: la a-sstapa 
tara ras — tpltitirt: f>>»ra — Stadi za: La 
dJ^erau aott* — Stpertiiraa: FI orrvel'* di 
Frukeastola ec« n-.sasi e Flsotts — Tritata 
Aatnaio di Faònva — Trititi: fatua — Tea 
t n Aprii»: Aass Iar«:r» — Tsrtan: Il «1-
!e:i:o è d'oro — Tittsria: U ar-.óo del lapo. 

BTSVZKiin IJt.Al.: Orstalfe. Sala l'alarti. 
Eooz.I.ao. li*x. Um. Saaerald*. 5alo»o aar-
faer.ta. 

RADIO 
BETE B065A — Or» 11J»; «rei- Ferrari — 

12.23: Mn. Ica. — 13.26: Iteostn sraalrali 
— 14: Orti. «*lodn — 14,30: Tenti trititi 
di tosUKiis — 1«.S0: TMT Lassi si pisaot. 
— lo.45: Canu F. Saatrt — 17,55: erd« 
d'arr:v« Gir» di Fraar.t — 21.03: Ordì. Cetra 
— 52: «Il aio riieste Cnrler . , radìjfmaaedi» 

BCTE AULIR* — Or» 1S.36: I-re». Frasaa 
— 14.10: Giro Fraatua - 14.30: Mot. !*««. 
— 14.50: R.tza orca. — 17.45: « U «orprvse 
dal divorilo •. tre atti — 21.15: • Frotta? 

SI parla Twccdli • — II,SO: Pao»* petit* 
. Thais t « J. MiMatt. 

MATRIMONIO 
ANDATO IN FUMO 

Avendo con facilità la sposa con­
statato che mancando all'Accorrlo 
lo sposo non aveva ordinato il v e ­
st ito da SUPERABITO! Servitevi 
anche voi da SUPERABITO v a 
P o 39-f angolo via Simeto. Confe­
zioni pronte e su misura. Stoffe di 
ZEGNA. MARZOTTO. PRINCIPK. 
ecc. Portando la stoffa confe?io-
nsn.si abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a 
rate. 

ISTITUTO « G. VERGA » 
Via Varese n. 4 - Tel. 490.500 

Corsi di preparazione agli esa­
mi autunnali per tutte le materie 
di Scuole Medie inferiori e supe­
riori. I reduci e le categorie assi-
stibili sono ammes,-i alla frequen­
za gratuitamente. Lezioni indivi­
duali. 

,^»a^^^t»»^AA>*«^*ae>^^a^A»VVVVMVMa»^^VSA>^»«eV^^>e^^^^^^>iAAi^eV's^> 

UOLETE STPR FRESCHI ? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 

& 

Vestiti - Pantaloni • giacche, pronti 
• su misura, In tessuto gabar­

dine - Antipiega - Makò 

IN TUTTE LE MISURE. COLORI. MODELLI 

SARI € DI M€DA 
Via Nomentana. 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 

TUTTO A MEZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATE 
N. B. - Questo è fi neoozio che consigliamo ot nostri lettori 
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| Per le vostre calzature | 
| affidatevi a Bonafoni | 
ììllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllIHUIIIIiÌT 

E.R.V.I.R. RADIO - ELETTRICITÀ-
FORNITURE - IMPIANTI 

ROMA - Via Po N. 58 - Telefono 865.447 
PESCARA - Via R. Elena N. 6 A-B-C, angolo Caffè Milano 

Inauguratone della succursale di Pescara 
Vendita eccezionale, sconti dal 10 al 25 •/« 

A RATE SENZA ANTICIPO l^zlì 
MASSIME GARANZIE 

Radio di tutte l e migliori m a r c h e - 200 model l i 
Teleffunken • Phono la - C. G. E. 
Magnadyne - l inda - Ducati , e c c . 

R E C L A M E 
APPARECCHIO 5 valvole L. 22.500 
APPARECCHIO 5 valvole 4 onde L. 30.000 

FISARMONICHE - SOPRANI - SCANDALO 
PRIMARIO LABORATORIO PER RIPARAZIONI 

LAMPADARI COMUNI E DI 
LUSSO - LAMPADE NORMALI 
E SPECIALI DA 5 A 2.000 CAN­
DELE - LAMPADE FLUORE­

SCENTI 
APPARECCHI ELETTRODOMESTICI PER TUTTI GLI USI 

VENTILATORI - ASPIRATORI 

ELETTRICITÀ' 
NATEMAU IMPIANTI 

VISITATECI - RECALI UTILI A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI 

/
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